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Domenica 2 DICEMBRE 2018 

I DOMENICA DI avvento 

Cose da comprare o 
Persone da incontrare? 

Per i cristiani inizia il “Tempo di Av-
vento” in preparazione al Natale. 
E’ un tempo per imparare ad atten-
dere chi viene ad incontrarci. Per 
preparare l’incontro oppure la no-
stra visita all’altro. E’ un tempo per 
riuscire a dedicare tempo alle per-
sone. 
Se poi, in questo “Tempo”, chi arri-
va è il Figlio di Dio che si fa Bambi-
no a Betlemme per incontrarti nella 
vita quotidiana e tornare al compi-
mento della Storia, la Venuta e la 
relativa Attesa diventano ancora più 
decisive. Eppure si sta moltiplican-
do il rischio di essere affannati non 

perché manca il tempo per le perso-
ne da incontrare… perché manca il 
tempo per le cose da comprare. 
Il tempo di Avvento si è trasformato 
in Tempo delle cose da comprare. 
Con i motivi più sacrosanti: per i 
regali di Natale ai parenti, per il pen-
sierino ai nipotini, per il cenone della 
vigilia, per il vestito giusto dell’ultimo 
dell’anno, per il “presente” agli ami-
ci, per il dono giusto al moroso e 
alla morosa, per quello che servirà 
per i giorni di vacanza con lui o con 
lei… 
E chi è in difficoltà economiche si 
sente sempre più in colpa se non 

riesce “a comprare” almeno il mini-
mo per non sfigurare… 
Ma… siamo riusciti a dedicare a 
tutte queste persone almeno lo 
stesso tempo che abbiamo dedica-
to per girare tra i negozi, per com-
prare tutti i pacchetti previsti e pre-
parare cibo e materiale per la va-
canza prenotata? Forse potrebbe 
essere un’idea quella del “TEMPO 
DI… AVVENTO”. Quante volte il 
Signore viene e bussa nelle nostre 
giornate. 
Tempo per ascoltare, pregare, gio-
care, insieme allo sposo, 

segue 
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alla sposa, ai figli. Tempo per chie-
dere scusa e perdonare. Tempo per 
visitare gli ammalati e gli anziani 
infermi. Tempo per dialogare con i 
colleghi e i vicini di casa. 
Tempo per riprendere in mano il 
Vangelo. Tempo per vivere al me-
glio insieme la Santa Messa della 
Domenica. Tempo per gioire davan-
ti ad un presepio o contemplando le 
stelle in riva il mare… 
I regali, “segni” del dono della no-
stra vita agli altri, sono certamente 
graditi e importanti ma è sufficiente 
che siano semplici e accompagnati 
da incontri veri, fedeli, gioiosi. Un 
dono non si comprende se lo si se-
para da chi lo dà e da chi lo riceve. 
Preparare un pranzo di Natale coi 
fiocchi senza aver fatto tutto il pos-

sibile per custodire il perdono e la 
carità nella propria famiglia e in 
quelle di chi incontriamo ci fa per-
dere la sorgente della gioia e della 
Festa e ci trasforma in tante 
“solitudini” piene di cose comprate 
o ricevute in regalo accompagnate 
da centinaia di messaggi trovati 
pronti navigando in internet. 
La famiglia cristiana trova forza per 
vivere il tempo dell’Avvento come 
tempo dell’Incontro nutrendosi della 
Parola di Dio e dell’Eucarestia, 
chiedendo perdono al Signore per i 
propri peccati, dedicando parte del-
la giornata per gesti di carità, ag-
giungendo posti a tavola… e fer-
mandosi davanti al Bambino Gesù 
del presepio per contemplare il Sal-

Come don Danilo ricorda nell’editoriale, questa dome-
nica inizia il tempo di Avvento! Vorremmo proporre un 
gesto semplice aperto a tutte le famiglie delle nostre 
quattro parrocchie, per entrare nel modo migliore nel 
cammino che quest’anno ci porterà al Natale!  
Un’oretta (non di più!) gioiosa, pensata per aiutare 
grandi e piccolini ad intonare il cuore. Dopo un mo-
mento introduttivo assieme, sarà proposto a bambini e 
ragazzi una semplice attività loro adatta nella sala 
grande della canonica, mentre gli adulti, che resteran-
no in chiesa, saranno accompagnati da don Danilo. 
Concluderemo al massimo verso le 17.00 con un can-
to a Maria. 
Al termine, dopo aver scaldato il cuore, scalderemo 
anche il nostro corpo con la cioccolata calda che sarà 
preparata per tutti!! 
Appuntamento, dunque, questa domenica, 2 dicembre, 
in chiesa a S. Margherita alle ore 16.00. Non perdete 
questa opportunità! Siano queste le occasioni dove 
superiamo i confini delle nostre parrocchie per scoprire 
di essere parte di una grande famiglia che, pur nelle 
differenze, non perde di vista l’Essenziale che unisce. 

vatore dell’umanità deposto in una 
mangiatoia. 
…Per questo il cuore si riempie a 
tal punto da non poter tacere… 
Tutti devono conoscere   innanzitut-
to il volto di Dio rivelato nel Bambi-
no di Betlemme… Prepariamo la 
strada per l’incontro con il Signore 
e con il prossimo. 

Don Danilo 

Per abbonarsi a Gente Veneta 
contattare Sara Tuis (333.6071032) 



83 tonnellate DI CIBO… 
In 107 supermercati del veneziano si è svolta sabato scorso la Colletta alimenta-
re. 2.734 i kg raccolti nel comune di Caorle all’interno di sei esercizi commerciali. 

La storia dell’albero di Natale co-
mincia nelle fitte foreste della Ger-
mania. Il grande S. Bonifacio, ve-
scovo e apostolo di quelle terre, 
aveva in quel tempo convertito un 
gran numero di tribù pagane. Il suo 
lavoro non era facile, alle volte infat-
ti convertiti ricadevano nelle terribili 
usanze dei loro antenati, come fare 
sacrifici umani per gli dei. 
Nella notte di Natale dell’anno 724, 
Bonifacio si recò presso la “Quercia 
del Tuono di Geismar” che alcuni 
pagani adoravano come immagine 
del dio Thor. Presso quella quercia 
essi facevano sacrifici e, quella not-
te, erano pronti a sacrificare il picco-
lo principe Asulf. Bonifacio, giunto 
sul posto in tempo, fermò questo 
atto barbaro e, presa una scure, 
cominciò a colpire l’albero. Un forte 
vento si levò all’improvviso, l’albero 
cadde e si spezzò in quattro parti. 
Dietro all’imponente quercia c’era 
un abete. 

Allora Bonifacio, prendendo spunto 
da quest’albero, parlò loro di Gesù 
Cristo, della sua nascita, della sua 
morte e della sua risurrezione per 
amore degli uomini. Spiegò loro che 
in mezzo agli alberi morti per la per-
dita del fogliame, l’abete semprever-
de era immagine di Cristo, il Vivente 
e questo albero pieno di luce era 
simbolo di Colui che porta la vita nel  
freddo mortale dell’inverno, di Colui 
che è la luce del mondo. Alla fine li 
invitò a mettere delle candele su 
quell’albero in onore della nascita di 
Gesù Cristo. In seguito, con il legno 
della quercia, fece costruire una 
cappella in onore di S. Pietro.  

Il primo albero di natale Una stella 
per l’asilo 

“Non voglio andare a 
casa perché è bello 
stare qui e fare qual-
cosa per gli altri”. Co-
sì si esprimeva, alla 
fine del suo turno di 
servizio, un ragazzo 
delle medie che sa-
bato ha partecipato 
come volontario alla 
Colletta alimentare. 
Come lui tanti altri tra 
bambini e ragazzi, 
giovani delle superio-
ri, universitari e adulti 
hanno donato il loro 
tempo per permettere 
la raccolta di tanto 
cibo che andrà alle 
famiglie più in difficol-
tà del nostro territorio. 
Al di là del concreto 
servizio che tale 
evento permette, il 

Questa domenica, 2 di-
cembre, la S. Messa delle 
ore 11.00 a S. Stefano vie-
ne impreziosita da una ri-
correnza speciale. Suor 
Elena Battiston, delle Figlie 
di San Giuseppe (le nostre 
suore del Caburlotto) ricor-
derà il suo 50° anniversa-
rio di professione religiosa. 
Suor Elena sarà presente 
assieme alle consorelle e 
ai suoi parenti per ringra-
ziare il Signore durante la 
celebrazione eucaristica 
per la sua fedeltà. Ci unia-
mo a lei soprattutto con la 
preghiera in questa lieta 
circostanza e cogliamo 
l’occasione per rinnovare la 
nostra preghiera a Dio per-
ché tanti giovani (ragazze 
e ragazzi) abbiano il corag-
gio di dire il loro sì al Si-
gnore e consacrare la loro 
vita al servizio dei fratelli. 

più grande valore della Colletta alimentare consiste nell’es-
sere un’insostituibile occasione di educazione all’aiuto fra-
terno per noi e per le nuove generazioni. C’è poco da spie-
gare, bisogna farne esperienza e il sorriso dei nostri ragaz-
zi ce ne dà conferma. 

ricorrenza 

Sabato 8 e domenica 9 dicembre 
davanti al piazzale della Chiesa di 
S. Margherita, durante l’orario del-
le Messe (9.00,11.00,18.30) ver-
ranno vendute le Stelle di Natale. 
Lo scopo di questo mercatino è la 
raccolta fondi per sostenere l’asilo 
parrocchiale “Madonna dei pesca-
tori”. Invitiamo tutti ad abbellire e 
colorare di rosso il proprio salotto, 
acquistando una bellissima pianta 
natalizia, così da sostenere la pre-
ziosissima opera educativa della 
nostra scuola parrocchiale. 



Orario s. messe 
3 - 9 dicembre 2018 

CROCE GLORIOSA: 
· Per il catechismo fare riferimento a Martina per Porto 

S. Margherita (349.5773155) e a Claudia per Brian 
(347.0761507). 

S. MARGHERITA: 
· Sabato 8 e Domenica 9 vendita delle Stelle di Natale 

pro asilo “Madonna dei Pescatori” di S. Margherita. 

· Per info sul catechismo: Mirka 340/3673101. 

S. STEFANO: 
· Per info sul catechismo: Alessandra 339/1428133. 

PER TUTTI: 
· Domenica 2 dicembre, ore 16.00 a S. Margherita, pome-

riggio di inizio Avvento per tutte le famiglie. 
· Adorazione eucaristica:  
- ogni settimana nella Cappellina di S. Margherita, dalle 

15.00 del giovedì fino alle 7.00 del venerdì; 
- ogni mercoledì dalle 20.30 alle 21.30 in Duomo. 
· Doposcuola: ogni lunedì e giovedì, nel patronato di S. 

Stefano, dalle 15.30 alle 18.00, per ragazzi delle medie 
e delle superiori, studio assistito, merenda e gioco! 

SEGRETERIA 
della COLLABORAZIONE  

Negli uffici della canonica di S. Stefano, dal lunedì al 
venerdì, dalle 9.00 alle 12.00. 

Tel: 0421.81028; e-mail: caorle@patriarcatovenezia.it 

In Parrocchia a Porto S. Margherita, tutti i giovedì dalle 
9.00 alle 11.00, è possibile trovare Fiorella a disposizione 
per qualsiasi necessità. Nelle altre comunità è possibile 
approfittare della presenza del sacerdote in occasione 
della Messa feriale. 

NOTIZIE DALLE NOSTRE 
Comunità…  

LUNEDÌ 3 

NOVEMBRE 

S. Francesco 
Saverio 

S. Stefano 
7.00 

18.30 

S. Margherita 18.30 

Porto 

S. Margherita 
18.00 

MARTEDÌ 4 

DICEMBRE 

S. Stefano 
7.00 

18.30 

Casa di riposo 16.00 

S. Margherita 18.30 

MERCOLEDÌ 5 

DICEMBRE 

S. Stefano 
7.00 

18.30 

Sansonessa 18.00 

S. Margherita 18.30 

GIOVEDÌ 6 

DICEMBRE 

S. Nicola 

S. Stefano 
7.00 

18.30 

S. Margherita 18.30 

Brian 18.00 

VENERDÌ 7 

DICEMBRE 

S. Ambrogio 

S. Stefano 7.00 

IMMACOLATA 
CONCEZIONE DELLA B.V. MARIA 

VENERDÌ 7  
DICEMBRE 
(celebrazioni 
prefestive) 

 

Casa di Riposo 16.00 

S. Stefano 18.30 

S. Margherita 18.30 

Porto 

S. Margherita 
18.00 

SABATO 8 

DICEMBRE 
  

S. Stefano 

8.00 

9.30 

11.00 

Vespri 
17.45 

S. Margherita 
9.00 

11.00 

Ca’ Cottoni 8.15 

Ca’ Corniani 9.30 

Brian 9.30 

Porto 

S. Margherita 
11.00 

SECONDA DOMENICA DI AVVENTO 

SABATO 8 

DICEMBRE 

(celebrazioni 
prefestive) 

casa di riposo 16.00 

S. Stefano 18.30 

S. Margherita 18.30 

Porto 

S. Margherita 
18.00 

DOMENICA 

9 DICEMBRE 

S. Stefano 

8.00 

9.30 

11.00 

Vespri 
17.45 

18.30 

S. Margherita 

9.00 

11.00 

18.30 

Ca’ Cottoni 8.15 

Ca’ Corniani 9.30 

Brian 9.30 

Porto 

S. Margherita 
11.00 


